
TEATROFRANCO PARENTI

«Vi racconto la donna
un essere perfetto
anche... in quei giorni»
Geppi Cucciari nel monologo di Mattia Torre
«Noi ostaggio del ciclo? È un luogo comune»
Ferruccio Gattuso

Regola numero uno: «La
donna non è in ostaggio di
quei giorni particolari, comesi
pensa». Regola numero due:
«Il ciclo, sevogliamodarne la
definizione corretta, sono tutti
e ventotto giorni, e non solo
quelli delle mestruazioni». Re-
gola numero tre: «Detesto i
luoghi comuni, anzi nemme-
no il termine luogo comune
mipiace: e quello del ciclo è
uno di quei territori a rischio
banalità». Non si può certo di-
re cheGeppiCucciari sia tipo
da accomodarsinel pour par-
ler, e basterebbero queste
enunciazioni per dedurre che
Perfetta - scritto espressamen-
te per lei dall'amico Mattia
Torre, in scena al TeatroFran-
co Parenti fino al 3 febbraio
(mar e ven ore 20, merore
19.15, gio ore 21, sab ore 20.30
domore 16.15, ingresso38 eu-
ro, info 02.59.99.52.06) –non è

uno di quei testi chela butta-
no sulla leggerezza inconclu-
dente. Sensoper la battuta e
umorismocinico sono le tradi-
zionali armidialettichedell'at-
trice sarda (adottata da Mila-
no), esono queste le caratteri-
stiche che hanno stimolato
l'autore, commediografo,sce-
neggiatore e regista romano

(tra le firmedella serie di culto
Boris e di La linea verticale
con Valerio Mastandrea)a co-

struire un testo chele cadesse
addosso comeun abito. «Da
moltotempoio Mattiapensa-
vamoa un lavoro insieme –
spiegaGeppiCucciari- Leami-
cizie nello stessomondolavo-
rativo sono così:fanno giri infi-
niti, poi capita di guardarsi in
faccia e di dirsi: ok, facciamo-
lo. Hoatal punto stimadi Tor-

rechemisono totalmenteaffi-
data a lui». Untesto al femmi-
nile scritto da un uomo. «Ma

nile scritto da un uomo. «Ma
Torre– prosegue la comica–
hagià dimostratodi sapersica-
lar in realtà altro da lui: questo
monologosembrauscito diret-
tamenteda una donna. Anzi,
io stessahoimparatodelle co-
se,sulle fasi del ciclo, chenon
conoscevo. Ci sono quattro fa-
si, e il racconto passa proprio
da quattro martedìin cui una
donna naturalmenteimperfet-
ta descriveciò chele accade,e
comelei stessainteragisce col
mondocircostante. Ci tengo a
precisare cheil personaggio
sul palcoscenico non sono ne-
cessariamente io». Quattro
martedìapparentementeiden-
tici, quelli chefanno da colon-
ne portanti del racconto, ma
chemutano negli stati d'ani-
mo, nelle percezioni e nelle
emozioni della protagonista.
Inutile cercare di ironizzare su
comenoi maschivediamol'al-
talena emotiva femminilee,
soprattutto, sorridere della no-
straatavica incapacità di legge-
re i misteribiologici della don-
na: da GeppiCucciari non si
raccoglie un atomo di com-
prensione o, ci basterebbe an-
chequello, di commiserazio-
ne. Quelloè il territorio proibi-
to del luogo comune.

Andare in scena al Teatro
Franco Parenti è, per l'attrice
sarda (attiva in radio su Ra-
dio1 con Ungiorno da pecora
ein tv suRai3 conUnpugno di
libri ) una grande soddisfazio-
ne, dal solido valore simboli-
co: «Vivo a Milanoda ormai
vent'anni, la mia prima zona
conosciuta fu PortaRomanae
per un po' vissi addirittura so-
pra il Teatro Franco Parenti,
nello stessostabile».

FINO A DOMENICA

«Èuna storia che passa
per quattro martedì: io
stessaho imparato molto»

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 13
SUPERFICIE : 33 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



AUTORE : Ferruccio Gattuso

1 febbraio 2019 - Edizione Milano



COMICA
Sul palco del

Franco
Parenti Sul

palco
l’esplosiva

Geppi Cucciari
che,con il suo

naturale
senso per la
battutae per

l’umorismo
cinico, sposa

perfettamente
i colori della

penna di
Mattia

Torred’attrice

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 13
SUPERFICIE : 33 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



AUTORE : Ferruccio Gattuso

1 febbraio 2019 - Edizione Milano


